
 

 

COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE GENERALE DELL'AMBIENTE 
 
 

Bruxelles, 8 novembre 2018 

(REV1 - sostituisce l'Avviso ai portatori 

di interessi pubblicato l'8 febbraio 2018) 

AVVISO AI PORTATORI DI INTERESSI 

 

RECESSO DEL REGNO UNITO E NORME UNIONALI IN MATERIA DI RIFIUTI 

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato l'intenzione di recedere dall'Unione a 

norma dell'articolo 50 del trattato sull'Unione europea. Salvo che un accordo di recesso 

ratificato
1
 preveda una data diversa, la totalità del diritto primario e derivato dell'Unione 

cesserà quindi di applicarsi al Regno Unito alle ore 00.00 del 30 marzo 2019 (ora 

dell'Europa centrale) ("data del recesso")
2
. Il Regno Unito diventerà allora un "paese 

terzo"
3
.  

La preparazione al recesso è una questione che non riguarda soltanto l'Unione europea e 

le autorità nazionali, ma anche i privati. 

Poiché regna notevole incertezza, in particolare circa il contenuto di un eventuale 

accordo di recesso, si richiama l'attenzione dei portatori di interessi sulle ripercussioni 

giuridiche di cui si dovrà tenere conto quando il Regno Unito diventerà un paese terzo. 

Fatto salvo il regime transitorio che potrà essere previsto nell'eventuale accordo di 

recesso, le norme unionali in materia di rifiuti non si applicheranno più al Regno Unito 

dalla data del recesso. Le conseguenze per quanto riguarda le spedizioni di rifiuti saranno 

in particolare le seguenti. 

                                                 
1
  I negoziati per un accordo di recesso con il Regno Unito sono in corso. 

2
  A norma dell'articolo 50, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, il Consiglio europeo, d'intesa 

con il Regno Unito, può decidere all'unanimità che i trattati cessino di applicarsi in una data 

successiva. 

3
  Un paese terzo è un paese che non è membro dell'Unione europea. 
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1. SPEDIZIONI TRANSFRONTALIERE DI RIFIUTI
4
 

1.1. Divieti concernenti le spedizioni di rifiuti 

L'articolo 34 e l'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1013/2006 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativo alle 

spedizioni di rifiuti
5
 vietano l'esportazione dall'Unione verso un paese terzo di  

 rifiuti destinati allo smaltimento; e  

 rifiuti urbani non differenziati
6
 destinati a operazioni di recupero,  

 a meno che il paese terzo sia un paese membro dell'Associazione europea di 

libero scambio (EFTA) aderente alla convenzione di Basilea del 22 marzo 

1989 sul controllo dei movimenti transfrontalieri di rifiuti pericolosi e del loro 

smaltimento. Di conseguenza, dalla data del recesso sono vietate tutte le 

esportazioni dall'UE-27 (cioè l’Unione europea senza il Regno Unito) verso il 

Regno Unito di rifiuti destinati allo smaltimento e di rifiuti urbani non 

differenziati destinati a operazioni di recupero. 

Dalla data del recesso le importazioni di rifiuti nell'UE-27 saranno 

disciplinate dal titolo V del regolamento (CE) n. 1013/2006, in base al quale 

continuano ad essere autorizzate le importazioni di rifiuti provenienti dai 

paesi aderenti alla convenzione di Basilea, fatti salvi i requisiti stabiliti nello 

stesso regolamento
7
. 

1.2. Autorizzazioni rilasciate prima della data del recesso 

L'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1013/2006 dispone l'obbligo di 

autorizzazione da parte delle autorità competenti di destinazione, di 

spedizione e di transito per le spedizioni di rifiuti notificate. 

Con riferimento alle autorizzazioni rilasciate dalle autorità competenti degli 

Stati membri dell'UE-27 prima della data del recesso, alle spedizioni si 

applica quanto segue a partire dalla data di recesso: 

                                                 
4
  Nel contesto dei negoziati per l'accordo di recesso UE-UK, l'Unione si adopera per trovare, d'intesa 

con il Regno Unito, soluzioni applicabili ai movimenti di merci iniziati prima del periodo di 

transizione e che termineranno posteriormente a tale periodo («merci in viaggio»). Cfr. in particolare 

l'ultima versione del progetto di accordo di recesso concordato a livello dei negoziatori, disponibile al 

seguente indirizzo: https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-

political/files/draft_agreement_coloured.pdf e la "dichiarazione comune" dei negoziatori dell'Unione e 

del governo del Regno Unito presentata il 19 giugno 2018 (https://ec.europa.eu/commission/brexit-

negotiations/negotiating-documents-article-50-negotiations-united-kingdom_en).  

5
  GU L 190 del 12.7.2006, pag. 1. 

6
  I rifiuti urbani non differenziati (voce 20 03 01 ai sensi della decisione 2000/532/CE della 

Commissione che istituisce un elenco di rifiuti, GU L 226 del 6.9.2000, pag. 3) provenienti dalla 

raccolta domestica, inclusi i casi in cui tale raccolta comprende anche rifiuti provenienti da altri 

produttori. 

7
  Per quanto riguarda le notifiche delle importazioni, cfr. anche l'"Avviso ai portatori di interessi - 

Recesso del Regno Unito e norme unionali nel settore delle licenze di importazione/esportazione per 

talune merci" (https://ec.europa.eu/info/brexit/brexit-preparedness_en). 

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/draft_agreement_coloured.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/draft_agreement_coloured.pdf
https://ec.europa.eu/commission/brexit-negotiations/negotiating-documents-article-50-negotiations-united-kingdom_en
https://ec.europa.eu/commission/brexit-negotiations/negotiating-documents-article-50-negotiations-united-kingdom_en
https://ec.europa.eu/info/brexit/brexit-preparedness_en
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 se la spedizione è vietata a norma del regolamento (CE) n. 1013/2006, 

l'autorizzazione diventa nulla. 

 Qualora le spedizioni non siano di per sé vietate, il cambiamento dello 

status del Regno Unito da Stato membro a paese terzo costituisce una 

modifica essenziale ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (CE) 

n. 1013/2006. A norma dell'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento (CE) 

n. 1013/2006, in caso di modifica sostanziale, occorre trasmettere una 

nuova notifica, a meno che tutte le autorità competenti interessate 

ritengano che le modifiche proposte non richiedano una nuova notifica.  

Anche nel caso in cui tutte le autorità competenti interessate non ritengano 

necessaria una nuova notifica, si rammenta che le prescrizioni relative alle 

spedizioni di rifiuti tra l'Unione e il Regno Unito - che, dopo il suo recesso 

dall'Unione - rimane parte della convenzione di Basilea, nonché un «paese 

cui si applica la decisione OCSE»
8
 - sono soggette alle condizioni di cui 

all'articolo 38, paragrafo 3, lettere a), b), c) ed e), e all'articolo 42, 

paragrafo 3, lettere b), c) e d), del regolamento (CE) n. 1013/2006, che 

possono prevedere, tra l'altro: 

– che le autorità competenti interessate trasmettano una copia 

timbrata delle loro decisioni di autorizzazione agli uffici doganali 

competenti (ad esempio gli uffici doganali di uscita o di entrata); 

– che il trasportatore consegni una copia del documento di 

movimento ai competenti uffici doganali dell'Unione (ad esempio 

gli uffici doganali di uscita o di entrata); 

– che gli uffici doganali dell'Unione competenti, se del caso, 

trasmettano una copia timbrata del documento di movimento 

all'autorità competente di spedizione, transito e destinazione 

nell'Unione attestante che i rifiuti sono usciti dall’Unione o vi 

sono entrati; 

– in caso di esportazione dall'Unione, che il contratto associato alla 

notifica stabilisca determinati obblighi per il destinatario dei rifiuti 

e per l'impianto di trattamento. 

Inoltre, la notifica dovrà contenere informazioni degli uffici doganali di 

entrata e di uscita
9
. 

2. OBIETTIVI DELL'UNIONE IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E OPERAZIONI DI 

RECUPERO IN PAESI TERZI  

Quando il recupero dei rifiuti prodotti negli Stati membri dell'Unione avviene al di 

fuori dell'Unione, gli Stati membri possono contabilizzare detti rifiuti ai fini del 

                                                 
8
  Un paese cui si applica la decisione C(2001) 107/FINAL del Consiglio dell'OCSE, cfr. l'articolo 2, 

paragrafo 17, del regolamento (CE) n. 1013/2006. 

9
  «Punto 16» del documento di notifica. cfr. allegato IA, e punto 44 dell'allegato IC del regolamento 

(CE) n. 1013/2006. 
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conseguimento dei loro obiettivi in materia di gestione dei rifiuti, in funzione delle 

condizioni del trattamento al di fuori dell'Unione. In particolare: 

 le esportazioni di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche per il 

trattamento nel Regno Unito saranno prese in considerazione ai fini del 

conseguimento degli obiettivi in materia di gestione dei rifiuti di cui alla direttiva 

2012/19/CE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
10

 in presenza 

di prove attendibili che il trattamento dei rifiuti nel Regno Unito ha luogo in 

condizioni equivalenti ai requisiti della direttiva
11

;  

 le esportazioni di rifiuti di pile e accumulatori per il trattamento nel Regno Unito 

saranno conteggiate ai fini del conseguimento degli obiettivi in materia di 

gestione dei rifiuti della direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 6 settembre 2006, relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 

accumulatori
12

 se esistono prove tangibili che il trattamento dei rifiuti nel 

Regno Unito ha luogo in condizioni equivalenti a quelle prescritte dalla 

direttiva
13

;  

 le esportazioni di rifiuti urbani per la preparazione al riutilizzo e al riciclaggio e 

le esportazioni di rifiuti da costruzione e demolizione per la preparazione al 

riutilizzo, al riciclaggio e ad altra forma di recupero di materiale nel Regno Unito 

saranno contabilizzate ai fini del conseguimento degli obiettivi in materia di 

gestione dei rifiuti della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti
14

 in presenza di prove 

attendibili attestanti che la spedizione è conforme alle disposizioni del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, in particolare l'articolo 49, paragrafo 2
15

; 

 le esportazioni di imballaggi e di rifiuti di imballaggio possono essere 

contabilizzate ai fini del conseguimento degli obiettivi in materia di gestione dei 

rifiuti di cui alla direttiva 94/62/CE del Consiglio e del Parlamento europeo, del 

20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio
16

 in presenza di 

prove attendibili che il recupero e/o il riciclaggio nel Regno Unito ha luogo in 

condizioni complessivamente equivalenti a quelle stabilite dalla normativa 

                                                 
10

  GU L 197 del 24.7.2012, pag. 38. 

11
  Articolo 10, paragrafo 2, della direttiva 2012/19/CE. 

12
  GU L 266 del 26.9.2006, pag. 1. 

13
  Articolo 15, paragrafo 2, della direttiva 2006/66/CE. 

14
  GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3. 

15
  Articolo 2, paragrafo 5, della decisione 2011/753/UE della Commissione, del 18 novembre 2011, che 

istituisce regole e modalità di calcolo per verificare il rispetto degli obiettivi di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 310 del 

25.11.2011, pag. 11). 

16
  GU L 365 del 31.12.1994, pag. 10. 
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dell'Unione in materia
17

, tra cui le disposizioni del regolamento (CE) 

n. 1013/2006, in particolare l'articolo 49, paragrafo 2; 

 le esportazioni di veicoli fuori uso possono essere contabilizzate ai fini del 

conseguimento degli obiettivi in materia di gestione dei rifiuti di cui alla direttiva 

2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 settembre 2000, 

relativa ai veicoli fuori uso
18

 qualora sia possibile dimostrare che l'operazione di 

riciclaggio e/o di recupero nel Regno Unito avviene in condizioni in massima 

parte equivalenti a quelle stabilite dalla normativa dell'Unione in materia
19

, tra 

cui le disposizioni del regolamento (CE) n. 1013/2006, in particolare 

l'articolo 49, paragrafo 2.  

Il sito web della Commissione sulla politica in materia di rifiuti 

(http://ec.europa.eu/environment/waste/index.htm) fornisce informazioni generali in 

materia di spedizioni di rifiuti e di riciclaggio di flussi di rifiuti specifici. Se necessario, 

le pagine saranno aggiornate con ulteriori informazioni.  

 

 

Commissione europea  

Direzione generale dell'Ambiente 

                                                 
17

  Articolo 4, paragrafo 1, della decisione 2005/270/CE della Commissione, del 22 marzo 2005, che 

stabilisce le tabelle relative al sistema di basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio (GU L 86 del 5.4.2005, pag. 6). 

18
  GU L 269 del 21.10.2000, pag. 34. 

19
  Articolo 2, paragrafo 1, della decisione 2005/293/CE della Commissione, del 1° aprile 2005, che 

istituisce le modalità di controllo dell'osservanza degli obiettivi di reimpiego/recupero e di 

reimpiego/riciclaggio fissati nella direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativa ai veicoli fuori uso (GU L 94 del 13.4.2005, pag. 30). 

http://ec.europa.eu/environment/waste/index.htm
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